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!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa pubblica

Territorio urbanizzato

!
!
!

! ! ! ! ! !!
!
!!!!!! Ambiti soggetti a progettazione unitaria di iniziativa privata



At.U 4.05 Bagno di Gavorrano. Riuso del complesso delle ex scuole 
elementari di via G. Marconi e riqualificazione dell’area “delle 
baracche”. 

 
 
Obiettivo. 
 
L’obiettivo della previsione è il recupero ed il riuso dell’immobile pubblico delle ex 
scuole elementari con l’inserimento di nuove funzioni in grado di supportare le politiche 
comunali sulla casa e di potenziare la centralità e l’identità urbana del luogo. 
Gli interventi dovranno consentire lo smantellamento e il recupero ambientale e 
paesaggistico della retrostante area occupata da baracche in materiale precario ed 
incongruo. 
 
Parametri urbanistici: 
 
St: mq 6.000  
   
SE: mq 1.000 destinazione residenziale pubblica e/o convenzionata. 
 (incide sulla capacità insediativa del P.S. per mq 480 nella categoria delle nuove 

edificazione e per mq 520 nel riuso, è la superficie riferita all’edificio esistente).  

 mq 250 destinazione direzionale e servizi. 
 (incide sulla capacità del P.S. nella categoria della nuova edificazione). 

 
Opere ed attrezzature pubbliche: 
 

 Area a verde pubblico connessa anche alla superficie a parcheggio pubblico da 
localizzare ai margini dell’area oggetto di trasformazione. 

 Parcheggio pubblico della superficie di almeno mq 100 posto lungo il limite 
dell’area prospiciente la via G. Marconi. 

 
Strumento attuativo. 
 
Gli interventi sono attuabili attraverso l’approvazione di un piano attuativo di iniziativa 
pubblica.  
Il piano attuativo dovrà individuare le opere e gli interventi che potranno essere 
realizzati da soggetti privati o pubblici diversi dalla amministrazione comunale e potrà 
avere valenza di  programma complesso di riqualificazione insediativa ex art. 120 della 
L.R. n. 65/2014. 
 
Vincoli di tutela di tutela paesaggistica. 
 
Non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali e del paesaggio. (60)   
 
Condizioni specifiche e regole insediative. (61) 
 

 Nelle capacità insediative sopra specificate sono ricomprese le superfici 
dell’edificio esistente sul quale sono ammessi interventi sino alla demolizione e 
alla successiva ricostruzione anche con ingombro e sedime diverso da quello 
attuale. 

 Le nuove costruzioni derivanti dalla preventiva demolizione delle volumetrie 
esistenti non potranno superare l’altezza massima di due piani fuori terra. 



 La nuova edificazione dovrà essere organizzata in modo tale da costituire il “bordo 
del recinto urbanizzato”  ed in grado di evitare futuri processi di frammentazione e 
disgregazione insediativa.  

 Le tipologie edilizie delle nuove costruzioni e il loro impianto planimetrico dovranno 
essere coerenti con l’organizzazione dei tessuti edilizi circostanti. 

 La nuova edificazione dovrà contribuire  alla riqualificazione dei fronti urbani verso 
lo spazio agricolo dando luogo a nuove relazioni spaziali con il territorio rurale. 

 I nuovi spazi aperti interni all’ambito di trasformazione dovranno essere progettati 
quali elementi di continuità e connessione paesaggistica con gli spazi aperti del 
territorio agricolo circostante. 

 Gli spazi interclusi presenti nell’ambito di trasformazione dovranno essere 
riprogettati e destinati a orti urbani e/o giardini quale strategia per la qualità dello 
spazio urbano e la connessione paesaggistica con il territorio rurale circostante. 
(62) 

 L’intervento dovrà comportare il completo smantellamento di ogni costruzione 
precaria posta all’interno dell’ambito. 
 

 

Le elaborazioni per la conformazione degli interventi ai contenuti del PIT/PPR, di 
seguito riportate hanno valore di direttiva e contengono: 

 Il contesto paesaggistico di riferimento; 

 le opportunità/valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli 
sovraordinati; 

 i criteri per la progettazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



At.U 4.05

Contesto paesaggistico di riferimento.

 

'
'

Opportunità/Valori del contesto urbano e/o rurale di riferimento e/o dei vincoli sovraordinati.
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Ẁ
Ẁ

Ẁ
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Indirizzi per la progettazione
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5!B
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Nella redazione dello strumento attuativo si provvede a:  



Criteri per la progettazione

Punti di ripresa fotografica

Configurazione del lotto urbanizzato  
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Configurazione degli spazi aperti 
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7  realizzare un cono visivo che aprendosi da 

 

3

Configurazione degli spazi edificati  






